
vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne, la vita eterna? Credo.

(insieme): Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.

REGHIERA DEI FEDELI

(si può adottare)P
Con il suo sì Maria ha reso possibile una 
nuova storia dell’umanità: una storia di 
salvezza. Per partecipare a questa storia 
non ci viene chiesto di stravolgere la nostra 
vita, ma di valorizzarla partendo dai suoi 
aspetti più piccoli. Chiediamo al Signore 
Gesù e a Sua madre che ci aiutino in questo 
compito entusiasmante.

Preghiamo insieme e diciamo:
Maria, madre di Dio,
aiutaci a seguire il tuo esempio.

1. Perché la nostra fede non abbia bisogno 
di occasioni speciali per manifestarsi, 
ma trovi la sua dimensione più vera 
anche nella semplicità della nostra 
quotidianità. Preghiamo.

2. Perché, come Maria, ogni donna possa 
scegliere il suo futuro nella libertà delle 
figlie di Dio. Preghiamo.

3. Perché la Gioia di contribuire al progetto 
di Dio si rinnovi ogni giorno in noi e 
nella Chiesa. Preghiamo.

4. Perché la figura di Maria ci aiuti sempre 
ad avere il coraggio di dire di sì alla vita, 
fiduciosi che, nonostante non si possano 
conoscere tutti gli esiti delle nostre 
scelte, Dio non ci lascerà mai soli. 
Preghiamo.

(intenzioni della comunità)

Celebrante: O Padre, grazie alla libertà che 

ci hai donato hai lasciato aperta la 
possibilità terribile del nostro 'no'. Aiutaci a 
essere degni di questa grande responsabilità 
e a seguire Maria nella realtà meravigliosa 
del nostro 'sì'. Te lo chiediamo per Cristo 
nostro Signore. Amen.

OFFERTORIO

Preghiera: Accetta, Signore, il sacrificio di 
salvezza, che ti offriamo nella festa 
dell’Immacolata Concezione della beata 
Vergine Maria, e come noi la riconosciamo 
preservata per tua grazia da ogni macchia 
di peccato, così, per sua intercessione, fa’ 
che siamo liberati da ogni colpa.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

(prefazio dal Messale II ed., pag. 632)

'PADRE NOSTRO'

Maria è stata capace di accogliere il Figlio 
di Dio. Compiamo anche noi oggi 
quest’atto d’amore e accogliamoci come 
figli di Dio, con le parole che Gesù ci ha 
insegnato: Padre nostro...

Liberaci, o Signore... Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

FRAZIONE DEL PANE

Agnello di Dio...

Beati gli invitati...
O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

ANTIFONA

Grandi cose di te si cantano, o Maria,
perché da te è nato il sole di giustizia,
Cristo, nostro Dio.

DOPO LA COMUNIONE

Il sacramento che abbiamo ricevuto, 
Signore Dio nostro, guarisca in noi le ferite 
di quella colpa da cui, per singolare 
privilegio, hai preservato la beata Vergine 
Maria, nella sua Immacolata Concezione.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

Immacolata
Concezione

di Maria
8 dicembre

'SEI TU BENEDETTA FRA TUTTE LE DONNE'
Celebriamo oggi una festa importantissima 
in ordine al cammino di preparazione al 
Natale e alla comprensione del mistero di 
salvezza, ma altrettanto difficile da 
comprendere nel suo significato più 
profondo. Sovente Maria ci appare distante  
e quasi 'ultraterrena'. La grandezza 
immensa del gesto che ella compie 
accettando di accogliere in lei il Messia, e 
permettendo così a Dio di attuare il suo 
progetto di salvezza per l’uomo, trova la 
sua dimensione più vera in un contesto di 
intimità, colmo di quella bellezza concreta 
che può essere trovata solo nella 
semplicità.

[in piedi]

ANTIFONA (ISAIA 61,10)

Esulto e gioisco nel Signore, / l’anima mia 
si allieta nel mio Dio, / perché mi ha 
rivestito delle vesti di salvezza, / mi ha 
avvolto con il manto della giustizia, / come 
una sposa adornata di gioielli.

ACCOGLIENZA

Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen.

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

Fratelli, in questa solennità dell'Immacolata 
Concezione di Maria vogliamo riconoscere 
i nostri peccati per essere meno indegni di 
celebrare i santi misteri.

(breve pausa di silenzio)

Signore Gesù, tu non lasci che la vittoria 
del peccato sia definitiva, ma fin 

dall’eternità ci vuoi salvati. Aiutaci a 
cooperare a questo progetto nonostante la 
nostra debolezza. Signore, pietà. Signore, 
pietà.

Cristo Gesù, tu attendi il nostro “sì” che 
molte, troppe volte non arriva. Perdona il 
nostro rifiuto. Cristo, pietà. Cristo, pietà.

Signore Gesù, nonostante l’esempio di 
Maria, spesso non abbiamo il coraggio di 
scegliere a causa della paura del domani. 
Aiutaci a vivere la gioia che viene dalla 
fiducia. Signore, pietà. Signore, pietà.

* Dio onnipotente, abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen.

GLORIA (DIALOGATO)

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 
il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA

O Padre, che nell’Immacolata Concezione 
della Vergine hai preparato una degna 
dimora per il tuo Figlio, e in previsione 
della morte di lui l’hai preservata da ogni 
macchia di peccato, concedi anche a noi, 
per sua intercessione, di venire incontro a 
te in santità e purezza di spirito.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

[seduti]



RIMA LETTURA

(GENESI 3,9-15.20)P
Questo brano dell’Antico Testamento narra 
l’origine della rottura dell’armonia tra 
l’uomo, Dio e il mondo. Il messaggio di 
speranza del racconto biblico è però che, 
fin da subito, Dio contrappone a questa 
rottura una prospettiva di salvezza per 
l’uomo, prospettiva che si realizzerà col 
riscatto del peccato di Eva tramite la 
libera scelta del progetto di Dio operata da 
Maria.

Lettore: Dal libro della Gènesi.

[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto 
dell’albero,] il Signore Dio lo chiamò e gli 
disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la 
tua voce nel giardino: ho avuto paura, 
perché sono nudo, e mi sono nascosto». 
Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei 
nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui 
ti avevo comandato di non mangiare?». 
Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai 
posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne 
ho mangiato». Il Signore Dio disse alla 
donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: 
«Il serpente mi ha ingannata e io ho 
mangiato».
Allora il Signore Dio disse al serpente:
«Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra 
tutto il bestiame e fra tutti gli animali 
selvatici! Sul tuo ventre camminerai e 
polvere mangerai per tutti i giorni della tua 
vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, 
fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti 
schiaccerà la testa e tu le insidierai il 
calcagno». L’uomo chiamò sua moglie Eva, 
perché ella fu la madre di tutti i viventi.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

ALMO RESPONSORIALE

(97/98,1-4)S
La meraviglia più grande che Dio compie è  
di mandare agli uomini il suo unico Figlio.  
Egli è la salvezza che il Signore ci ha fatto 
conoscere ed è la ricomposizione della 
rottura generata dal peccato originale.

Lettore:

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo. R.

Il Signore ha fatto conoscere la sua 
salvezza, / agli occhi delle genti ha rivelato 
la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele. R.

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni! R.

ECONDA LETTURA

(EFESINI 1,3-6.11-12)S
Paolo ci permette di vedere sotto una luce 
particolare l’importanza del 'sì' di Maria: 
Dio ci ha scelti in Gesù Cristo prima della 
creazione del mondo. Egli ha rimesso alla 
decisione di una donna un progetto 
concepito per l’uomo fin dall’eternità.

Lettore: Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo agli Efesìni.

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni 
benedizione spirituale nei cieli in Cristo.
In lui ci ha scelti prima della creazione del 
mondo per essere santi e immacolati di 
fronte a lui nella carità, predestinandoci a 
essere per lui figli adottivi mediante Gesù 
Cristo, secondo il disegno d’amore della 
sua volontà, a lode dello splendore della 
sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio 
amato. In lui siamo stati fatti anche eredi, 
predestinati – secondo il progetto di colui 
che tutto opera secondo la sua volontà – a 
essere lode della sua gloria, noi, che già 
prima abbiamo sperato nel Cristo.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

[in piedi]

CANTO AL VANGELO (LUCA 1,28)

Alleluia, alleluia.
Rallègrati, piena di grazia,
il Signore è con te,
benedetta tu fra le donne.
Alleluia, alleluia.

ANGELO

(LUCA 1,26-38)V
Anche se non è forse citato in nessun libro 
di storia, Luca ci racconta quello che per 
noi Cristiani è uno dei momenti cruciali 
del cammino dell’umanità. L’importanza 
capitale della scelta di Maria sembra in 
contrasto con l’ambiente semplice e quasi 
intimo in cui si svolge la scena. In realtà il 
tutto è perfettamente consono al significato  
del momento: Dio scende nella vita 
quotidiana di ognuno di noi e colma in 
Gesù Cristo l’abisso del peccato che 
l’uomo da solo non può travalicare.

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
Dal Vangelo secondo Luca.
Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu 
mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa 
sposa di un uomo della casa di Davide, di 
nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, 
piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si 
domandava che senso avesse un saluto 
come questo. L’angelo le disse: «Non 
temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, 
lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 
grande e verrà chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il 
trono di Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine».
Allora Maria disse all’angelo: «Come 
avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito 
Santo scenderà su di te e la potenza 

dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. 
Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 
chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, 
tua parente, nella sua vecchiaia ha 
concepito anch’essa un figlio e questo è il 
sesto mese per lei, che era detta sterile: 
nulla è impossibile a Dio».
Allora Maria disse: «Ecco la serva del 
Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola». E l’angelo si allontanò da lei.
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

[seduti; ci si alzerà in piedi per il Credo]

CREDO (DIALOGATO OPPURE BATTESIMALE)

[1] Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da 
luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di Lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa, cattolica ed apostolica. Professo un 
solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

(oppure)

[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria


